
 
 

 
PARTENZA DA CARATE BRIANZA - SEDE C.A.I. ORE 06.00 

 
Scheda Tecnica  
 
Inizio escursione:   Dolonne     1216 m. 
 
Termine escursione:   Mont Chétif     2343 m. 
 
Tappe intermedie:  Col Chécrouit    1956 m. 
     Lago Chécrouit    2165 m. 
 
Dislivello:    Mont Chétif     1127 m. 
     Col Chécrouit      740 m. 
     Lago Chécrouit      949 m. 
 
Tempo di percorrenza:   3 ore 30 min.  - Dolonne-Mont Chétif 
     2 ore 30 min.  - Dolonne-Col Chécrouit 
     3 ore    - Dolonne-Lago Chécrouit 
 
Difficoltà:     E (= Escursionistico) Col Chécrouit - Lago Chécrouit 
     EE (= Escursionistico per esperti) Mont Chétif 

    
Attrezzatura:    Scarponcini - Abbigliamento adeguato 
 
Altro:   Colazione al sacco 
 
 
La Valdigne, il cui cuore per tradizione è il paese di Courmayeur, è quell’angolo di 
Valle d’Aosta che sta ai piedi del tetto d’Europa, il massiccio del Monte Bianco. Dalle 
vie del paese si scorgono i ghiacciai, lassù, neanche troppo lontani, e le piste di 
discesa al Plan Chécrouit. La maestosità di quell’ammasso di vette e nevi perenni 
che chiamiamo Monte Bianco è impressionante dal fondovalle, ma lo è ancor di più 



se lo si osserva dalle montagne limitrofe, 
sulle quali si raggiungono, su tracciati 
escursionistici, stupendi punti panoramici: 
tra questi, per ampiezza di vedute e 
vicinanza, spiccano il Mont Chétif 
(2343m.), recentemente dedicato ai Papi 
Pio XI e Giovanni Paolo II per il loro 
attaccamento alle montagne valdostane, e 
il Mont de La Saxe (2348m.). 
Dolonne m 1.216 Frazione di Courmayeur 
sul lato destro della Dora, ai piedi del Mont 

Chétif (in latino Mons Captivus ed in patois Mont Cheytey o Choyty, a causa 
probabilmente degli schiavi captivi che lavoravano nelle miniere alla sua base. Il 
Mont Chétif veniva anche detto Mont de Dolonne). Secondo una tradizione Dolonne 
deriverebbe dal latino «dolere» patire cioè luogo 
ove gli schiavi captivi «pativano» il lavoro nelle 
miniere del Mont Chétif. Nel patois locale Dolonne 
è detta Dolenna. Un tempo ricca per le ampie 
distese agricole circostanti e la possibilità di 
utilizzare i fertili alti pascoli dello Chécrouit, 
Dolonne ha mantenuto sufficientemente intatte le 
sue caratteristiche originali grazie anche ad una 
minore pressione edilizia e ad un rigido vincolo 
sugli ampi spazi liberi posto dalle autorità 
Malgrado ciò un notevole rinnovamento edilizio si è realizzato negli ultimi anni 
anche all'interno della frazione contemporaneamente ad un progressivo 
decadimento delle attività agricole. Nonostante questo, a Dolonne, si ritrovano 
ancora alcune case molto antiche e caratteristiche. 

 
Descrizione escursione: 
Questa bella e remunerativa escursione, 
prevede la salita al Mont Chétif da 
Dolonne seguendo il sentiero che ci 
porterà prima al Pra Nairon e poi sulla 
sua panoramica vetta. In alternativa, chi 
volesse, può fermarsi al Col Chécrouit (è 
presente un  rifugio) oppure scegliere di 
salire al Lago Chécrouit. 
 

 
 
Fonti: 
- www.apuano.com 
- www.montagneinvalledaosta.com 
- www.dolonne.com  
- www.sentieroselvaggio.it 
 

AVVISO IMPORTANTE 
Ricordiamo che i soci C.A.I. in regola con il tesseramento sono coperti, durante lo svolgimento dell’escursione, da una 
polizza infortuni. 
I non soci devono obbligatoriamente accedere alla medesima copertura assicurativa (infortuni e soccorso) 
con un supplemento di € 7,00 sulla quota di iscrizione alla gita, facendone diretta richiesta all’atto 
dell’iscrizione. 
- iscrizione gratuita per i bambini minori di 6 anni 
- riduzione del 50% per i bambini in età compresa tra i 6 e i 12 anni 
- dal giorno antecedente l'escursione sarà possibile contattarci per comunicazioni urgenti al 3482681224 


